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5. Tale richiesta appare, inoltre, del tutto irragionevole. 
La Emerald Meats semplicemente non dispone dei 
mezzi necessari per presentare una fideiussione di tale 
entità per il quantitativo della propria quota. La ri­
chiesta è illegittima e viola il principio di proporziona­
lità. 

Domanda di pronunzia pregiudiziale proposta dal Tribu­
nale di Genova, con sentenza del 14 gennaio 1991, nella 
causa dinanzi ad esso pendente fra Ponente Carni SpA e 

Amministrazione delle finanze 

(Causa C-71/91) 

(91/C 86/11) 

Con ordinanza 14 gennaio 1991 (pervenuta alla cancelle­
ria della Corte delle Comunità europee il 21 febbraio 
1991) emanata nella causa dinanzi ad esso pendente fra 
la società Ponente Carni SpA e l'Amministrazione delle 
finanze, il tribunale di Genova ha sottoposto alla Corte 
di giustizia delle Comunità europee le seguenti questioni: 

1. Se «i diritti di carratere remunerativo» di cui all'arti­
colo 12, paragrafo 1, lettera e) della direttiva 
69/355/CEE del Consiglio O , del 17 luglio 1969 (2), 
siano individuabili unicamente nei corrispettivi di ser­
vizi facoltativi resi individualmente dalla pubblica am­
ministrazione nell'interesse particolare del richiedente, 
ovvero, se detti diritti siano anche individuabili in una 
più ampia nozione di tributi generalmente imposti per 
servizi resi nell'interesse generale. 

2. Se l'attività amministrativa svolta dallo Stato per 
«mantenere l'apparato idoneo a dare pubblicità a tutti 
gli atti relativi alla vita delle società» abbia, per il di­
ritto comunitario, la natura di un servizio reso indivi­
dualmente dal quale si possa pretendere la correspon­
sione di un onere pecuniario conformemente al dispo­
sto dell'articolo 12, paragrafo 1, lettera e) della diret­
tiva 69/355/CEE e, in caso affermativo, se le disposi­
zioni dell'articolo 12, paragrafo 1, lettera e) della di­
rettiva 69/335/CEE del Consiglio, del 17 luglio 1969, 
siano compatibili con una normativa nazionale che 
ponga a carico della società di cui all'articolo 3 della 
direttiva tributi la cui entità non sia quantificabile in 
base al costo del servizio. 

(') Trattasi della direttiva 69/335/CEE del Consiglio. 
O GU n. L 249 del 3. 10. 1969, pag. 25. 

3. Se le disposizioni dell'articolo 12, ultimo comma, 
della direttiva citata siano compatibili con disposizioni 
dell'ordinamento nazionale (articolo 36, paragrafo 8 
bis della legge n. 154 del 27. 4. 1989, che impongono 
con periodicità annuale a carico delle società per 
azioni previste dall'articolo 3 della stessa direttiva, tri­
buti non quantificabili in base al costo del servizio e 
di entità superiore rispetto a quelli applicati nel terri­
torio dello Stato alle società di capitali a responsabi­
lità limitata per le operazioni similari. 

4. Se la tassa annuale di concessione governativa di iscri­
zione della società nel registro delle imprese, imposta 
dall'articolo 36, paragrafo 8 della legge n. 154, del 27. 
4. 1989, sia configurabile come imposizione vietata ai 
sensi dell'articolo 10 della direttiva 69/935/CEE del 
17. 6. 1969 (3). 

(3) Trattasi della direttiva 69/335/CEE del Consiglio, del 17. 7. 
1969. 

Domanda di pronuncia pregiudiziale, proposta dal Su­
premo Tribunal Administrativo, Lisbona, con sentenza 
del 14 febbraio 1991, nella causa SA Caves Neto Costa 
contro il ministro del commercio e del turismo e il sotto­

segretario al commercio con l'estero 

(Causa C-76/91) 

(91/C 86/12) 

Con sentenza 14 febbraio 1991 pervenuta nella cancelle­
ria della Corte il 25 febbraio 1991, nella causa SA Caves 
Neto Costa, Lisbona, contro il ministro del commercio e 
del turismo e il sottosegretario al commercio con l'e­
stero, il Supremo Tribunal Administrativo ha sottoposto 
alla Corte di giustizia delle Comunità europee le se­
guenti questioni pregiudiziali: 

1. Se il progressivo riordinamento, a decorrere dal 1° 
gennaio 1986, da parte della Repubblica portoghese, 
dei monopoli di carattere commerciale, in modo che 
venga esclusa, anteriormente al 1° gennaio 1993, 
qualsiasi discriminazione fra i cittadini degli Stati 
membri per quanto riguarda le condizioni relative agli 


